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Roma,  20 Settembre 2019 
 

CIRCOLARE N. 15/2019 
 
 
Prot. 110/2019       A TUTTI GLI ISTITUTI ASSOCIATI 
Sez.   II/1           LORO SEDI 
       

 

Oggetto: Osservazioni sulla Convenzione attuativa del Testo Unico sulla rappresentanza sindacale 

e sulla circolare INL n. 9 del 10.09.2019 in materia di fruizione dei benefici normativi e contributivi 

ex art. 1 c. 1175 L. n. 296/2006 

 

In data 19 settembre u.s. è stata finalmente sottoscritta alla presenza del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, l’allegata Convenzione attuativa del Testo Unico sulla rappresentanza sindacale stipulato nel 

lontano 10 gennaio 2014 da Confindustria, CGIL, CISL e UIL, che ha come punto di arrivo la definizione di 

regole sulla misurazione della rappresentanza delle associazioni sindacali dei lavoratori. 

Con la sottoscrizione di detta Convenzione si è quindi compiuto un notevole passo in avanti nel contrastare 

l’insorgenza di fenomeni di dumping, ovvero la proliferazione di contratti firmati da organizzazioni prive di 

rappresentanza, posto che sulla base del Testo Unico sulla rappresentanza, saranno considerati validi ai fini 

della contrattazione collettiva nazionale solo quei contratti sottoscritti da organizzazioni sindacali che 

rappresentino almeno il 50% del cosiddetto dato associativo (il rapporto lavorativo iscritti ad OO.SS. ed il 

totale degli iscritti al sindacato) e del dato elettorale (il rapporto fra lavoratori che, nelle elezioni delle 

rappresentanza sindacali, hanno votato la specifica OO.SS. ed il totale dei lavoratori che hanno preso parte al 

processo elettorale). La stessa  maggioranza sarà necessaria per la c.d. “consultazione certificata” dei 

lavoratori che saranno chiamati ad esprimersi sugli stessi accordi. Garante del processo di certificazione sarà  
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un comitato ad hoc composto da esponenti di rappresentazioni sindacali e datoriali, presieduto da un 

rappresentante del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.   

Il Ministero del Lavoro, i Segretari Generali delle OO.SS. ed il Presidente di Confindustria, all’atto della 

sottoscrizione di tale documento, hanno voluto ribadire come la misurazione della rappresentanza sindacale 

dei lavoratori costituisca un momento fondamentale che rafforzerà la trasparenza dei processi di 

contrattazione, la tutela dei diritti economici e previdenziali dei lavoratori attraverso l’applicazione dei CCNL 

stipulati da sindacati effettivamente rappresentativi del mondo del lavoro a tutti i lavoratori dei vari settori 

(cd “efficacia erga omnes”).  

All’interno di questo lungo e frammentato processo finalizzato a privilegiare l’applicazione dei CCNL 

sottoscritti da OO.SS. maggiormente rappresentative, si inseriscono i numerosi interventi dell’Ispettorato 

Nazionale del Lavoro il quale, con più circolari, ha fornito indicazioni in merito alla possibilità di fruire dei 

benefici normativi e contributivi conseguenti al rispetto della contrattazione collettiva da parte del datore di 

lavoro, in applicazione di quanto previsto dall’art. 1 comma 1175 L. n. 296/2006. 

Come noto agli Associati, la suddetta legge ha integrato le previsioni contenute nella legislazione vigente 

anche in materia di DURC disponendo che ai fini della fruizione dei benefici normativi e contributivi previsti 

dalla menzionata normativa, il datore di lavoro è tenuto al “rispetto” degli “accordi e contratti collettivi 

stipulati da organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale”. L’allegata circolare delinea, con maggior chiarezza, le condizioni che 

dovranno sussistere al fine di poter fruire della relativa disciplina agevolativa, con particolare riferimento alla 

nozione di “rispetto” dei contenuti normativi e retributivi di contratti stipulati dalle organizzazioni sindacali, 

dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale. 
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L’Ispettorato ha infatti chiarito che la fruizione dei benefici normativi e contributivi è applicabile solo qualora 

vi sia l’osservanza da parte del datore di lavoro dei contenuti, normativi e retributivi, degli accordi e dei 

contratti collettivi di qualunque livello (quindi nazionali, regionali, territoriali o aziendali) stipulati dalle 

organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale.  

La fruizione di tale benefici è applicabile anche nel caso in cui il datore di lavoro applichi un diverso CCNL che 

comunque riconosca ai lavoratori un trattamento normativo e retributivi identico, se non migliore, rispetto a 

quello previsto dal CCNL stipulato con le OO.SS. comparativamente più rappresentative. 

L’Ispettorato del Lavoro, nella citata circolare ha, però, ulteriormente precisato che tale interpretazione 

riguarda esclusivamente l’applicazione dei benefici di cui all’art. 1 comma 1175 L. 296/2006 e non si presta 

ad una interpretazione estensiva che porti a riconoscere ai contratti sottoscritti da OO.SS. prive del requisito 

della maggiore rappresentatività in termini comparativi, le prerogative che il legislatore ha inteso riservare 

esclusivamente ad una platea circoscritta di contratti e che, se esercitata da soggetti cui non spettano, 

risultano del tutto inefficaci sul piano giuridico.  

In particolare l’Ispettorato precisa come, solo qualora il datore di lavoro applichi CCNL sottoscritti da OO.SS. 

comparativamente più rappresentative, potrà accedere a deroghe se previste nei CCNL con riferimento alle 

seguenti materie: 

- tipologie contrattuali di cui al D. Lgs. 81/2015;  

- disciplina del D. Lgs. 66/2003 in materia di orario di lavoro;  

- sottoscrizione dei cd “contratti di prossimità”; 

- costituzione di enti bilaterali.   
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Alla luce di quanto sopra esposto ed al fine di poter usufruire dei benefici di cui alla citata disposizione 

normativa, preme evidenziare, quindi, la necessità di procedere all’applicazione di accordi e contratti 

collettivi stipulati con le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale. Il rischio concreto, infatti, alla luce di quanto chiarito dall’Inail, è quello 

di procedere all’applicazione dei benefici normativi e contributivi ai sensi della L. 296/2006, nonché di 

deroghe contrattuali, senza che in effetti sussista il requisito del “rispetto”, ovvero della concreta 

applicazione da parte del datore di lavoro dei CCNL stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro 

e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, con la conseguenza che, in caso 

di controllo da parte dell’Ispettorato del Lavoro, potrebbe essere richiesta la restituzione delle agevolazioni 

applicate ai dipendenti, aggravate di sanzioni.  

 

                 Avv. Giovanni Pollicelli 

 

 

Allegati  

 
- Convenzione INPS, INL – Confindustria, CGIL, CISL e UIL sulla rappresentanza sindacale del 19 

Settembre 2019 
- Circolare INL del 10 settembre 2019 
- Rassegna Stampa sulla rappresentanza sindacale  
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Il Direttore 

 Agli 
 

Al 
 

All’ 
 
 

All’ 
 
 

e per conoscenza: 
 

Ispettorati interregionali e territoriali del lavoro 
 

Comando Carabinieri per la tutela del lavoro 
 

INPS 
Direzione centrale entrate e recupero crediti 
 

INAIL 
Direzione centrale rapporto assicurativo 
 

 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
Direzione generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni 
industriali 
 

Comando generale della Guardia di Finanza  
 

Provincia Autonoma di Bolzano 
 

Provincia Autonoma di Trento 
 

Ispettorato regionale del lavoro di Palermo 
 

 

Oggetto: circolare n. 7/2019 – art. 1, comma 1175, L. n. 296/2006 – benefici normativi e contributivi e rispetto 

della contrattazione collettiva – precisazioni. 

 

Con riferimento alla circolare in oggetto, a seguito dei numerosi quesiti pervenuti riferiti al contenuto delle 

indicazioni in essa riportate, si ritiene utile fornire, d’intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

alcuni chiarimenti per garantirne una puntuale lettura e l’uniforme applicazione. 

È a tal fine anzitutto il caso di evidenziare come la citata circolare si limiti a chiarire la portata dell’art. 1, 

comma 1175, della L. n. 296/2006 che, ai fini della fruizione dei benefici normativi e contributivi da parte del 

datore di lavoro, richiede “il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali, 

territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale”. 

L’utilizzo del termine “rispetto”, come del resto già evidenziato nella circolare, è da intendersi nel senso che, 

ai soli fini previsti dalla disposizione (vale a dire la fruizione di “benefici normativi e contributivi”), rileva il 

riscontro della osservanza da parte del datore di lavoro dei contenuti, normativi e retributivi, dei contratti 

stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale. 
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Ne consegue che non si potrà dar luogo alla revoca dei benefici fruiti nei confronti del datore di lavoro che 

riconosca ai lavoratori un trattamento normativo e retributivo identico, se non migliore, rispetto a quello 

previsto dal contratto stipulato dalle OO.SS. comparativamente più rappresentative. 

Tale interpretazione riguarda esclusivamente l’art. 1, comma 1175, della L. n. 296/2006 e non si presta ad 

una applicazione estensiva che porti a riconoscere anche ai contratti sottoscritti da OO.SS. prive del requisito 

della maggiore rappresentatività in termini comparativi le prerogative che il Legislatore ha inteso riservare 

esclusivamente ad una platea circoscritta di contratti e che, se esercitate da soggetti cui non spettano, 

risultano evidentemente inefficaci sul piano giuridico. 

Ci si riferisce, ad esempio, alle norme che regolamentano la possibilità per le OO.SS. comparativamente più 

rappresentative di: 

− disciplinare, anche in termini derogatori, molteplici aspetti delle tipologie contrattuali di cui al D.Lgs. n. 

81/2015, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 51 dello stesso decreto; 

− integrare o derogare alla disciplina del D.Lgs. n. 66/2003 in materia di tempi di lavoro; 

− sottoscrivere i c.d. “contratti di prossimità” di cui all’art. 8 del D.L. n. 138/2011 (conv. da L. n. 148/2011); 

− costituire enti bilaterali – accezione nella quale rientrano anche le Casse edili – che possano svolgere le 

funzioni assegnate dall’art. 2, comma 1 lett. h), del D.Lgs. n. 276/2003. 

Si coglie altresì l’occasione per ricordare che nulla è cambiato in ordine a quanto già chiarito dal Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali in ordine agli obblighi di applicazione del contratto collettivo dell’edilizia 

per le imprese operanti nel settore ed ai connessi obblighi di iscrizione alla Cassa edile (v. ad es. ML interpello 

n. 56/2008, interpello n. 18/2012, nota prot. n. 10565 del 1° luglio 2015), nei confronti della quale l’assenza dei 

versamenti comporta peraltro una situazione di irregolarità contributiva che impedisce il rilascio del DURC e, 

conseguentemente, il godimento dei benefici “normativi e contributivi” secondo quanto stabilito dal medesimo 

art. 1, comma 1175, L. n. 296/2006. 

Giova infine rammentare che il “rispetto” dei contratti collettivi di cui alla disposizione in oggetto attiene 

non soltanto alla parte economica ma anche alla parte c.d. normativa del contratto, ossia a quelle clausole 

destinate a regolare i rapporti individuali (v. ad es. Cass. sent. n. 530 del 15 gennaio 2003) e che possono, a 

titolo meramente esemplificativo, riguardare la durata del periodo di prova, l’orario di lavoro, la disciplina del 

lavoro supplementare e straordinario, festivo, notturno, i trattamenti di malattia, il preavviso ecc. 

Al fine di agevolare l’attività di vigilanza, si fa peraltro riserva di fornire al personale ispettivo un prospetto 

delle clausole normative normalmente presenti nell’ambito del CCNL di cui, unitamente alla parte c.d. 

economica, andrà verificato il rispetto al fine di poter godere legittimamente di benefici “normativi e 

contributivi”. 

IL DIRETTORE DELL’ISPETTORATO 

Leonardo ALESTRA 


















